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NOVA24 Il Sole 24 Ore 08 FEBBRAIO 2024

«Intelligenza artificiale, le aziende siano reattive»

Ai. Spreafico (Google Italia): «Ciò che ha un impatto più rilevante per le imprese è
l’agilità nella reazione, soprattutto nella fase d’inizio»
Luca Tremolada

A metà dicembre Google Cloud ha ufficialmente annunciato Gemini, il suo modello
AI più avanzato che è in grado di comprendere e combinare immagini, testi, audio,
video e codice dagli smartphone ai data center. Per le aziende e gli sviluppatori
Gemini viene reso accessibile tramite Vertex AI, la piattaforma AI aziendale di
Google Cloud.
Quella dell’intelligenza artificiale (generativa e non) è una partita antica ma
modernissima che le aziende conoscono bene. Il cambio di passo è arrivato a
novembre dell’anno scorso con il successo globale di ChatGpt che ha candidato
l’Ai gen a diventare la più grande rivoluzione tecnologica della storia. Per un
gigante dell’Ai non deve essere stato facile assistere all’esplosione di una nuova
economia innescata da un competitor. «Diciamo che Google ha una lunga storia di
utilizzo dell’intelligenza artificiale - risponde Paolo Spreafico responsabile dello
sviluppo delle soluzioni cloud in Google Italia - Abbiamo iniziato a implementare
l’IA nel motore di ricerca da più di due decenni, con l’algoritmo Rank Brain che
utilizza l’AI per classificare i risultati di ricerca. Circa sette anni fa, Sundar (Pichai,
ceo di Google ndr.) ha definito Google una AI first company, e l’anno successivo,
nel 2017 Google ha rilasciato un white paper su Transformer. Questa tecnologia è
alla base di tutti i chatbot, gli assistenti virtuali, l’interpretazione dei testi e la loro
elaborazione quando si applica l’Ia generativa e, come dicevo, è stata introdotta
proprio da Google sette anni fa».
Oggi però la domanda che tutte le aziende si stanno ponendo è quanto di questa
tecnologia è già disponibile nei servizi degli Ai provider. E il livello di sicurezza.
Molte aziende hanno proibito l’uso di ChatGpt ai dipendenti proprio perché non
hanno ancora chiaro i confini di questa tecnologia. «Per quanto ci riguarda le
aziende possono fruire delle soluzioni di AI di Google Cloud tramite servizi gestiti.
Questo significa che il cliente non deve occuparsi della gestione dell’infrastruttura
sottesa. Si tratta di un aspetto importante per servizi computing-intensive come l’IA
generativa, che consente alle aziende di concentrarsi sulla trasformazione dei
processi e del business e sull’innovazione senza preoccuparsi dell’aspetto
infrastrutturale».
Per progetti più avanzati, gli sviluppatori possono passare a Vertex AI su Google
Cloud, che offre ulteriori funzionalità per la personalizzazione di Gemini, con pieno
controllo dei dati e vantaggi aggiuntivi in termini di sicurezza, privacy e
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conformità. Google Cloud ha inoltre introdotto lo scorso marzo Duet AI,
un’interfaccia in linguaggio naturale che permette di fornire assistenza agli utenti
finali sia all’interno di Google Workspace, dove è possibile chiedere supporto per la
creazione o il riassunto di un testo, la generazione di immagini, il riassunto di un
documento e altro ancora.
A oggi aziende come Connected Stories, Generali, Intesa Sanpaolo, Audioboost e
Bending Spoons hanno già adottato soluzioni di IA generativa di Google Cloud per
trasformare e potenziare i loro servizi, dimostrando l’ampio impatto e le possibilità
offerte da queste tecnologie. Secondo il manager di Google l’adozione dell’Ai gen
non è riservato solo alle grande aziende. «Per quanto riguarda le dimensioni –
commenta - questo è un aspetto che influisce fino a un certo punto. Ciò che ha un
impatto più rilevante è l’agilità e la capacità delle aziende di essere responsive
soprattutto nella fase iniziale. L’adozione di una nuova tecnologia da parte delle
aziende più strutturate richiede la disponibilità di servizi di livello enterprise. Ad
esempio, tra il secondo e il terzo trimestre di quest’anno, il numero di progetti di
intelligenza artificiale generativa attivi su Vertex AI è cresciuto di oltre 7 volte».
Resta però da capire quale sarà l’impatto di questa tecnologia sui costi delle
aziende. Sappiamo che l’Ai è energivora ma non sappiamo ancora quanto. Per
essere più espliciti quanto costerà quando l’Ai Gen sarà a pieno regime. La risposta
del manager è diplomatica: «Siamo consapevoli dell’importanza di rendere l’IA
generativa accessibile agli individui e alle aziende di tutte le dimensioni e
democratizzarne l’adozione per noi è un aspetto di primaria importanza per
consentire alle organizzazioni di innovare e trasformarsi digitalmente utilizzando
questa tecnologia. Stiamo inoltre adottando diverse misure per garantire che il costo
dell’infrastruttura per gestire l’intelligenza artificiale generativa non rappresenti un
limite per l’innovazione abilitata da questa tecnologia».
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